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Vista la possibilità di contatto personale con i cittadini, il Medico di Medicina Generale (MMG) può svolgere un ruolo 

fondamentale nella collaborazione con l'ASL per aumentare le informazioni sugli screening e  l'adesione agli stessi. A partire 

da questo assunto la ASL di Lodi mette a disposizione dei MMG. sul portale a loro dedicato uno strumento personalizzato 

affinché possano conoscere l'andamento degli screening  e la posizione del singolo paziente rispetto agli esami diagnostici.

Lo strumento presente sul portale dell'ASL e messo a disposizione dei MMG permette agli stessi di avere maggiori informazioni

relativamente l'avvenuta effettuazione degli esami di screening di ciascun singolo paziente, senza dover consultare/compilare

noiosi elenchi cartacei e favorisce il colloquio diretto con i soggetti a maggior rischio, stimolando il ruolo strategico del medico 

nel favorire l’adesione dei cittadini ai programmi di screening.

Entrando nella sezione dedicata allo

screening, viene mostrato graficamente

l’andamento della copertura, suddivisa per

distretto o per età, dell’ intera popolazione

ASL per le patologie oggetto di screening .

Utilizzando una password il medico può 

accedere alla sezione dedicata ai propri 

assistiti. Per ogni screening vi è  un grafico che 

mostra l’andamento della copertura, per fasce 

d’età e una tabella che permette di estrapolare i 

nominativi delle persone aderenti/non aderenti 

allo screening. 
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Ogni medico può stampare l’elenco con i 

nominativi di tutte i suoi assistiti che, pur 

rientrando nelle categorie previste dallo screening, 

risultano non essere protette.

Per ogni persona è indicato l'esame verso il quale 

la persona risulta “scoperta” e se eseguito nel 

passato,  viene evidenziata la data di esecuzione.

Il medico, dopo aver 

preso visione dei dati 

riportati, può invitare 

personalmente i 

propri assistiti ad 

eseguire l'esame 

spedendo una lettera 

già predisposta in 

collaborazione con il 

centro screening.

Oppure, durante 

l’attività 

ambulatoriale, il 

medico può cercare 

direttamente il nome 

del suo assistito, 

vedere la sua 

posizione rispetto agli 

screening, informarlo 

e se il caso invitarlo 

ad eseguire l'esame.
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Un ulteriore elaborazione dei dati può dare un’informazione ancora più dettagliata: ovvero è possibile sapere quali assistiti abbiano già aderito allo 

screening nei round precedenti ma siano scoperti nell’attuale, con l’indicazione precisa dell’intervallo di tempo.

I dati vengono periodicamente aggiornati 

utilizzando la banca dati dello screening 

e del flusso delle prestazioni 

ambulatoriali.
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